
ATTENZIONE...
INONDAZIONE!!!

Se nella vostra zona a-
vete avuto a che fare con
una piena rovinosa, se a-
vete visto alla televisione
l’acqua che rmpe gli argi-
ni e si riversa si campi e
sui paesi, se avete anco-
ra i piedi nell’acqua... la
parola di Matteo assume
una grande forza evoca-
trice.
Il diluvio non è più qual-
cosa che si trova solo
nella Bibbia.
A partire dalla nostra e-
sperienza o dalle immagi-
ni viste possiamo facil-
mente immaginare le con-
seguenze di una tale cala-
mità.
Una ragione in più, quin-
di, per non riderne!
E per trovare uno spazio
di riflessione davanti ad
un racconto così antico...
Spesso, e con troppa fa-
cilità, noi ci lasciamo in-
vadere da questioni ma-
teriali, secondarie ed inu-
tili.
Così sprofondiamo nel-
l’indifferenza e nella faci-
loneria.
Veniamo lentamente inon-
dati....
Ma oggi è il momento di
reagire: comincia il tem-
po di Avvento!

* GIORNATA PRO
CARITAS le offerte fatte du-
rante le messe di sabato 30
novembre e domenica 1 dicem-
bre saranno devolute in favore
della Caritas. Lo scorso mese le
offerte sono state di € 490.
* SACERDOTE A DISPOSI-
ZIONE PER LE CONFESSIO-
NI Il 6 dicembre, primo ve-
nerdì, dalle ore 16 sarà pre-

sente il sacerdote che viene
da fuori a disposizione per le
confessioni.
* AUGURI VIVISSIMI.... Da
parte del Papà
Enzo, della Mam-
ma Elisa, del Fra-
tello Matteo, del-
la cognata Alessandra e della
nipotina Francesca a Luca Sed-
da, che, il 29 novembre, ha con-

� 0709133009 - 3341958749
08,00 - Giovanni

09,30 - Antonio, Benito, Francesco, M. Bonaria, Raffaela

11,15 - Collu Emanuele (2° anniv.)

15,30 - FUNERALE DI MAICOL ANGIARGIU

L’INCONTRO DI PREGHIERA PER L’AVVENTO È RIMANDATO

08,00 - Faustino e Annetta

09,30 - Lasio Felice, Paola, Salvatore, Raffaela

11,15 - Melis Danilo, Carboni Angela

16,30 - FESTA DEL PERDONO

18,00 - ACCENSIONE DELL’ALBERO DI NATALE
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COINVOLGERE LA VITA
INTERORE. 
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Domenica 8 dicembre (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)
IMMACOLATA CONC. DELLA B.V.M., solen.
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio
Lez. Santi: Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12;

Lc 1,26-38
CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO, PERCHÉ HA COMPIUTO ME-
RAVIGLIE.

Sabato 7 dicembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (I)

S. AMBROGIO, vescovo e dottore, memoria
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35–10,1.6-8

BEATI COLORO CHE ASPETTANO IL SIGNORE.

08,40 - Lodi

15,30 - Confessioni

17,00 - Rosario

17,30 - Vinci Elvanda (6° anniv.)

08,40 - Lodi

16,00 - SACERDOTE A DISPOSIZIONE PER LE CONFESSIONI

16,30 - ORA DI ADORAZIONE

17,30 - In on. del Sacro Cuore

Giovedì 5 dicembre (6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento

Lez. Fer.: Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27

BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL NOME DEL SIGNORE.

08,40 - Lodi

17,30 - Suor Maria Luisa - Vespri

18,30 - INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLA “FESTA DEL PERDONO”

Mercoledì 4 dicembre  (6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

ABITERÒ NELLA CASA DEL SIGNORE TUTTI I GIORNI DELLA MIA VITA.

08,00 - Messa c/o Evaristiane

08,40 - Lodi

10,00 - In on. di Santa Barbara

17,30 - In on. di Santa Barbara - Vespri

Martedì 3 dicembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (I)

S. FRANCESCO SAVERIO, sacerdote, mem.
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24
NEIO SUOI GIORNI FIORIRANNO GIUSTIZIA E PACE.

08,40 - Lodi

17,30 - Messinas Mariuccia - Vespri

18,15 - RIUNIONE DELLA CARITAS

Lunedì 2 dicembre (6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento

Lez. Fer.: Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-12

ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO AL SIGNORE.

08,40 - Lodi

16,30 - Messa in Sant’Angelo

17,30 - Atzeni Mario - Vespri

18,30 - INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLA “FESTA DEL PERDONO”

Domenica 1° dicembre (1) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (I)

DOMENICA I DI AVVENTO
Messa propria, Credo, prefazio I di Avvento
Lez. Fest.: Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44

GIORNATA PRO CARITAS
ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO AL SIGNORE.

Venerdì 6 dicembre (6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento

Lez. Fer.: Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

IL SIGNORE È MIA LUCE E MIA SALVEZZA.

seguito la Laurea in Informati-
ca.
* “MIRACOLO DI NATALE”
Per l’acquisto della nuova ap-
parecchiatura che regola il
suono delle campane e il movi-
mento delle frecce dell’orolo-
gio sono già pervenute 28 of-
ferte per un importo di €
1750 (pari al 50% del costo
complessivo).

AVVISI



L’IMMAGINE SOCIALE DELLA VIOLENZA SESSUALE
Il rapporto Istat. Le opinioni degli Italiani sull’accettabilità dell’aggressività verso le

donne. Gli stereotipi e i pregiudizi.
DI GIULIO MEAZZINI

polazione, con quote simili tra uomini e
donne, ma molto differenziate per età e li-
vello di istruzione. 
Solo il 15,4% dei giovani tra 18 e 29 anni,
infatti, sono d’accordo con questa idea.

Un breve commento: la società evolve ve-
locemente. 
I giovani stanno superando molti degli ste-
reotipi. Rimane uno zoccolo duro di uomi-
ni che, per varie ragioni (culturali, di posi-
zione sociale, di tradizione), giustifica an-
cora la violenza. 
Qui occorre essere molto chiari: la violen-
za non è mai giustificabile. Quindi basta
con la violenza sulle donne. Punto.

A questa affermazione vorrei aggiungere,
però, un’altra considerazione. In un libro
appena uscito, Crescere uomini – le parole
dei ragazzi su sessualità, pornografia e
sessismo (Erickson), l’autrice Monica Lan-
franco cerca di capire cosa ci sia nella testa
dei giovani maschi. 
Se da una parte c’è fragilità, vergogna e
voglia di liberarsi dall’etichetta di vio-
lenti a loro attribuita, dall’altra c’è spesso
disprezzo per le ragazze che “se la vanno a
cercare” e forse “sono contente” di un po’
di sesso violento. Sono messaggi trasmessi,
più o meno esplicitamente, dai video por-
nografici.

Per ridurre al massimo la violenza, allora,
forse potrebbero essere utili due cose:
* Per i giovani, un programma nazionale
(video, clip, pubblicità progresso ecc.) che
smonti l’immagine della donna (e dell’uo-
mo) proposta dalla pornografia (e qualche
volta dalle fiction).
* Per tutti, l’anno prossimo, completare il
report Istat con una domanda su quali sono
gli atteggiamenti femminili che più metto-
no in difficoltà (e in discussione) i maschi.
Confrontando la percezione delle due parti,
sarà più facile comprendere e ridurre le
cause della violenza stessa.

Infine una speranza: non aggiungiamo al-
la violenza dei maschi verso le donne una
corrispondente violenza (o disprezzo) delle
femmine verso i maschi. 
Non abbiamo bisogno di ulteriori separa-
zioni e fossati. 
Abbiamo invece necessità di allearci, di
risolvere insieme il problema.

violenza sulle donne. Ritengono che non ci
sia responsabilità della donna in caso di
violenza, né che l’uomo vada privilegiato
in campo lavorativo. 
Pensano che la violenza abbia soprattutto
radici culturali, e che si scateni quando
l’uomo ha bisogno di ribadire la propria su-
periorità o ritiene la donna di sua proprietà.
Sono soprattutto uomini e donne con titolo
di studio elevato, occupati, giovani e celi-
bi. Residenti in misura maggiore in Emilia,
Toscana, Sardegna, Liguria e Lombardia.
* Gli indifferenti (solo 1,8%) non si intro-
mettono, non dicono la propria opinione,
né danno consigli alle vittime. 
Sono soprattutto uomini, siciliani, di età tra
i 45 e i 59 anni.

Possiamo anche notare quanto segue:
* Importanza del livello di studio: la me-
tà di chi ha studi elementari ritiene che gli
uomini debbano provvedere alle necessità
economiche della famiglia e che siano ina-
deguati in casa.
* Cause di violenza fisica nella coppia:
La donna come oggetto di proprietà è indi-
cata come la causa più frequente di violen-
za. 
Quasi metà delle donne intervistate pensa
che la violenza nella coppia sia un fenome-
no molto diffuso.
* Accettabilità della violenza: il 91% de-
gli intervistati non darebbe mai uno schiaf-
fo alla propria ragazza perché ha flirtato
con un altro uomo. 
Ma ci sono grandi differenze tra le regioni,
con due estremi: Basilicata (il 50% dei
maschi e il 20% delle donne ritengono la
violenza accettabile almeno in alcune cir-
costanze) e Valle d’Aosta (il 20% delle
donne e il 17% degli uomini la ritengono
accettabile in alcune circostanze).
* Violenza in caso di ubriachezza: il 15%
della popolazione ritiene che la donna sia
in parte responsabile se è ubriaca o droga-
ta. 
In particolare, il 23,7% delle donne con
studi elementari ritiene la donna colpevole,
contro il 6,3% delle laureate.
* Controllo cellulare del partner: è am-
messo, soprattutto dai giovani (30,3% dei
ragazzi e 27,1% delle ragazze tra 18 e 29

Infine l’idea che il modo di vestire della
donna possa provocare una violenza ses-
suale trova d’accordo il 23,9% della po-

Nell’ambito della Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza sulle
donne, l’Istituto nazionale di Statistica
(Istat) ha pubblicato un rapporto con le opi-
nioni degli italiani sui “ruoli” che uomo e
donna dovrebbero avere nella società, ma
anche, per la prima volta, «sull’accettabi-
lità della violenza sulle donne, sulla sua
diffusione e sulle sue cause». 
Hanno risposto alle domande circa 15 mila
persone, dai 18 ai 74 anni di età (nel
2018).
L’Istat conduce questi studi perché l’Italia
nel 2013 ha ratificato la Convenzione di
Istanbul, la quale impegna gli Stati, tra
l’altro, a eliminare i pregiudizi basati sul-
l’idea dell’inferiorità della donna o su certi
ruoli predefiniti, e cambiare i comporta-
menti socio-culturali.

Appena pubblicato il rapporto, su giornali
e tv è apparsa una valanga di titoli simili tra
loro. I commentatori sono scandalizzati so-
prattutto per un fatto: una persona su 4, tra
gli intervistati, ritiene che la violenza ses-
suale sia provocata dal modo di vestire
della donna.

Prima di commentare, proviamo ad analiz-
zare più in dettaglio qualche dato, ricor-
dando che si tratta di un campione statisti-
co composto di uomini e donne, che alcune
persone mentono all’intervistatore e che
molti non esprimono un’opinione. Gli in-
tervistati (uomini e donne) si possono divi-
dere grosso modo in 4 gruppi:
* Gli estremisti (per fortuna solo l’8,5%)
ritengono che la donna sia in parte respon-
sabile delle violenze subite e che l’uomo
vada favorito nella ricerca di lavoro. 
Per loro la violenza è accettabile e norma-
le nella relazione di coppia. Molti sono uo-
mini con basso titolo di studio, età alta, in-
soddisfatti del proprio lavoro e del proprio
stipendio, residenti in Campania, Sicilia,
Puglia, Basilicata e Calabria.
* I vecchio stile (27,8%) ritengono che per
l’uomo sia più importante avere successo
nel lavoro e che l’uomo sia meno compe-
tente nelle faccende di casa. 
Ma comunque non considerano la donna
un oggetto, né si sentono superiori a lei. La
maggior parte delle persone con basso tito-
lo di studio ed età elevata è in questo grup-
po.
* Gli equilibrati (62%) non accettano la


